Delibera di Giunta - N.ro 1994/2923 - protocollato il 28/6/1994 
	Oggetto: 
	EMANAZIONE DIRETTIVE RELATIVE ALLE MODALITA' DI ISTITUZIONE 

	
	E DI GESTIONE DELLE ZONE PER L'ADDESTRAMENTO E PER LE PROVE 

	
	DI QUALIFICAZIONE DEI CANI DA CACCIA, DI CUI ALL'ART. 45 

	
	DELLA L.R. 8/94. 


Prot. n. (APA/94/D-553AA)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Richiamata la legge 11 febbraio 1992, n. 157 "Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio", ed in particolare l'art. 10, co. 8, lett. e, a norma del quale le Province devono comprendere nei rispettivi piani faunistico-venatori le zone ed i periodi per l'addestramento, l'allenamento e le gare dei cani da caccia;

Richiamata, altresì, la L.R. 15 febbraio 1994, n. 8, "Disposizioni per la protezione della fauna selvatica e per l'esercizio dell'attività venatoria", ed in particolare l'art. 45, co. 1, e co. 7, a norma dei quali rispettivamente:

- le Province autorizzano l'istituzione e regolano la gestione delle zone per l'addestramento e per le prove di qualificazione dei cani da caccia;

- la Regione approva direttive volte a disciplinare la gestione delle zone sopracitate, con particolare riferimento all'addestramento, l'allenamento e le gare anche con facoltà di sparo;

Valutata pertanto l'opportunità di prevedere nelle sopracitate direttive anche indicazioni sulla modalità per l'istituzione di dette zone;

Considerata la particolare valenza faunistica delle zone di cui al co. 1 lett. a del citato art. 45, rispetto ai campi, tale da giustificare in dette zone il divieto permanente di caccia (L.R. 8/94, art. 45, co. 3);

Valutata, pertanto, l'opportunità di consentire anche in dette zone l'addestramento, l'allenamento e le gare anche con facoltà di sparo mediante disposizioni che, pur riducendo al minimo il disturbo arrecato alla fauna selvatica naturale presente, consentano tuttavia di accogliere le eventuali richieste dei titolari delle zone medesime;

Ritenuto, quindi, opportuno consentire nelle zone di cui al co . 1, lett. a del più volte citato art. 45:

- l'addestramento e l'allenamento anche con facoltà di sparo su fagiani allevati, su porzioni di territorio non superiori ai 15 ettari, non contigue fra loro e non superiori complessivamente al 30% della superficie della zona nella quale ricadono;

- lo svolgimento di gare anche con facoltà di sparo su fagiani e starne allevati, purché si tratti di gare funzionali alle selezioni provinciali, regionali e nazionali, nel contesto delle attività delle associazioni riconosciute;

Dato atto del parere favorevole espresso dal Responsabile dell'Ufficio Caccia e Riequilibrio Faunistico del Territorio per quanto riguarda la regolarità tecnica e la legittimità della presente de liberazione, ai sensi della circolare del Presidente della Giunta regionale prot. n. 9567 del 7 dicembre 1992;

Dato atto, inoltre del parere favorevole espresso dal Responsabile del Servizio Produzioni Agricole in merito alla legittimità e alla regolarità tecnica della deliberazione medesima, ai sensi dell'art. 4, sesto comma, della L.R. 19 novembre 1992, n. 41;

Su proposta dell'Assessore all'Agricoltura;

A voti unanimi e palesi

d e l i b e r a

- di adottare, secondo il testo che segue, le direttive relative alle modalità d'istituzione e di funzionamento delle zone per l'addestramento e per le prove di qualificazione dei cani da caccia, di cui all'art. 45 della L.R. 15 febbraio 1994, n. 8;

- di pubblicare la presente deliberazione sul B.U. della Regione.

 

- - -

Direttive relative alle modalità d'istituzione e di gestione delle zone per l'addestramento e per le prove di qualificazione dei cani da caccia, di cui all'art. 45 della L.R. 8/94.

______________

 

Le Province, anche su richiesta di associazioni venatorie o cinofile riconosciute o di produttori agricoli singoli od associati, ovvero costituiti in azienda agri-turistico-venatoria, autorizzano l'istituzione e regolano la gestione di zone per l'addestramento e per le prove di qualificazione dei cani da caccia secondo le seguenti modalità.

Istituzione

1) L'istanza d'istituzione viene presentata dal richiedente (persona fisica o persona giuridica) in carta legale alla Provincia competente per territorio, entro il termine fissato dalla Provincia medesima.

L'istanza deve essere corredata da:

- atto di assenso dei proprietari o conduttori dei fondi territorialmente interessati, mediante scrittura privata;

- regolamento di gestione della zona, nel quale vengono fissati tempi e modalità di esercizio e misure di salvaguardia della fauna e delle colture, nel rispetto dei criteri di cui al successivo punto 2;

- corografia in scala 1:25.000 della zona opportunamente delimitata nei confini perimetrali;

- planimetria in scala 1:10.000 della stessa zona, recante le tipologie colturali (comunque le caratteristiche tali da permettere di individuare l'idoneità dei terreni alle diverse tipologie di addestramento).

Nel caso in cui il richiedente sia un'azienda agri-turistico-venatoria, la domanda deve essere presentata dal direttore dell'azienda stessa corredata dalla documentazione.

Il provvedimento d'istituzione deve contenere il nominativo del richiedente (persona fisica o giuridica), la durata della istituzione, la superficie dell'area interessata, i dati tecnici necessari alla chiara individuazione dell'area stessa, l'ambito all'interno del quale l'area viene a ricadere (ATC o AFV).

La decisione sull'istanza di autorizzazione deve essere adottata entro quattro mesi dalla presentazione della domanda.

L'istanza di rinnovo deve essere presentata almeno sei mesi prima della scadenza.

Essa avviene secondo le medesime procedure dell'istituzione.

Il provvedimento di rinnovo deve essere emesso entro la data di scadenza della istituzione. Decorso tale termine senza che sia pervenuta alcuna comunicazione al richiedente, l'istituzione s'intende tacitamente rinnovata per lo stesso periodo ed alle condizioni vigenti nell'ultimo anno dell'istituzione.

La Provincia, in previsione del rinnovo dell'istituzione delle zone, può effettuare controlli al fine di stabilire se sussistano o meno le condizioni per il rinnovo.

2) Gestione

Le zone per l'addestramento e per le prove di qualificazione dei cani da caccia sono costituite per gli scopi della cinofilia venatoria, per l'addestramento, l'allenamento, le prove e le gare dei cani da caccia. A tal fine devono insistere su terreni idonei agli scopi della cinofilia venatoria.

In sede di prima istituzione o di rinnovo della zona, il richiedente deve predisporre un regolamento di gestione dal quale risultino:

1) le specie di selvaggina, appartenenti a fauna al- levata, che s'intendono immettere;

2) tempi e modalità di utilizzazione della zona, nonché forme di tutela della fauna selvatica e dell'ambiente che si intendono adottare.

In caso di variazione dei tempi e delle modalità di esercizio, il responsabile dovrà presentare all'Amministrazione provinciale, per l'approvazione, il nuovo regolamento di gestione.

I soggetti immessi devono provenire da allevamenti nazionali, essere corredati dalla relativa certificazione veterinaria, che deve essere conservata dal titolare dell'autorizzazione, e devono appartenere a specie selvatiche proprie della fauna italiana.

Delle operazioni di immissione e di abbattimento deve essere tenuta nota in apposito registro a disposizione dell'Amministrazione provinciale competente e vidimato dalla medesima.

All'interno delle zone ogni fruitore dovrà essere munito di specifica autorizzazione, che, nel caso di attività con sparo, dovrà essere annotata nel registro di cui sopra.

3) Addestramento, allenamento e gare anche con facoltà di sparo.

Fermo restando quanto previsto dall'art. 45 della L.R. 15/2/94, n. 8, co. 6 e co. 7 ultimo periodo, le Province, su richiesta dei titolari delle zone di cui al citato art. 45 possono autorizzare l'addestramento, l'allenamento e le gare per cani, anche con facoltà di sparo da parte del conduttore alle seguenti condizioni:

1. nei campi di cui all'art. 45 sono consentiti l'addestramento e l'allenamento esclusivamente su quaglie allevate; è altresì consentito lo svolgimento di gare nel corso delle quali è consentito esclusivamente l'abbattimento di quaglie e fagiani allevati; detti campi non possono essere contigui tra loro;

2. nelle zone di cui all'art. 45, co. 1, lett. a ) sono consentiti l'addestramento e l'allenamento anche con facoltà di sparo su porzioni di territorio non superiori a 15 ha. di superficie esclusivamente su fagiani allevati. Dette porzioni territoriali non possono essere contigue tra loro e non possono complessivamente superare il 30% della superficie della zona nella quale ricadono. E' altresì consentito lo svolgimento delle gare funzionali alle selezioni provinciali, regionali e nazionali, nel contesto delle attività delle associazioni riconosciute. La Provincia approva annualmente il calendario di dette manifestazioni. Lo sparo è consentito esclusivamente su fagiani e starne allevati;

3. nei soli campi di cui all'art. 45, autorizzati all'interno di aziende agri-turistico-venatorie, sono consentiti l'addestramento, l'allenamento e le gare dei cani anche con facoltà di sparo, esclusivamente alle quaglie ed ai fagiani allevati. Detti campi non possono essere contigui tra loro e non possono complessivamente superare il 30% della superficie dell'azienda.

Ogni gara deve svolgersi nell'ambito consentito e opportunamente delimitato con bandierine rosse.

Responsabile dell'organizzazione e dello svolgimento della gara medesima è il concessionario dell'autorizzazione il quale designa all'uopo uno o più direttori di gara.

Oltre a quanto sopra illustrato, ogni gara deve prevedere la presenza di un giudice e deve svolgersi secondo modalità stabilite dalla Giunta provinciale.

I titolari dei campi di cui al citato art. 45 comunicano alla U.S.L. territorialmente competente, con frequenza annuale, la sede dei centri di raduno dei cani iscritti alle gare; i titolari delle zone di cui al medesimo art. 45 comunicano in tempo utile alla U.S.L. territorialmente competente le date, gli orari e le sedi di raduno dei cani iscritti.

Le attività oggetto delle presenti direttive possono svolgersi per tutta la durata della validità della zona addestramento cani fatti salvi i periodi di divieto di cui al co. 6 del citato art. 45. Lo sparo può essere consentito in non più di tre giornate settimanali fatta eccezione per le gare di selezione di cui al precedente paragrafo 3, punto 2, terzo periodo.

Lo sparo è comunque vietato nelle giornate di martedì e venerdì.

